
Sono 600 i morti nella provin-
cia di Latina per patologie
correlate ad amianto, nuclea-

re e rifiuti. I dati, che si riferiscono
al periodo temporale che va dal
2000 al 2018, sono comunicati dal-
l'Ona. L’ONA ha censito, per la pro-
vincia di Latina, circa 150 casi di
mesotelioma, con un trend in netto
aumento, rispetto ai circa 100 casi
censiti dal Dipartimento di Preven-
zione per il periodo dal 2000 fino al-
l’anno 2014. Le città più colpite dai
casi di mesotelioma, secondo
quanto rilevato dal presidente
dell’Associazione, fino a tutto il
2018, sono Latina con 30 casi; Gae-
ta con 25 casi; Aprilia con 20 casi;
Sezze con 10 casi; Formia con 15
casi. “Il mesotelioma è solo la pun-
ta dell’iceberg – ha spiegato Bo-
nanni – perché l’amianto provoca
tumori polmonari, alla laringe, fa-
ringe, esofago, fegato, colon e per-

fino all’ovaio e per non parlare
dell’asbestosi, placche pleuriche
ed ispessimenti pleurici e le com-
plicazioni cardio-vascolari. L’ONA
quindi stima un’incidenza di morta-
lità per patologie asbesto correlate
in provincia di Latina per il periodo
dal 2000 al 2018 di circa 600 deces-

si, con una media di poco superio-
re a 30 decessi ogni anno”. In meri-
to alla situazione della centrale
elettronucleare di Latina, situata
nella frazione di Borgo Sabotino ed
entrata in servizio nel 1962 con un
unico reattore da 220 MW alimen-
tato a uranio naturale, moderato a

grafite e raffreddato con anidride
carbonica, il presidente Ona ha se-
gnalato che “nonostante l'impianto
sia stato chiuso il 1 dicembre 1987
con la disposizione di predisporre
le opere necessarie per la custodia
protettiva passiva.  E’ ancora note-
vole la quantità di rifiuti che contie-

ne, “ancora a fine 2017 il volume
dei rifiuti radioattivi, presenti nel
sito di Latina, era pari a 1739 m3,
dei quali 887 definiti ad ‘attività
molto bassa’, 821 a ‘bassa attività’ e
31 a ‘media attività (dati conformi a
quelli rilevati dalla stessa Sogin
S.p.A.)”.
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